
 

 
 

   Messaggio del 2 AGOSTO 2009 (Mirjana)    

 “Cari figli,……………….. 
 vengo  per  mostrarvi,    con..  
..amore materno, la strada  per 
la quale dovete andare per es-

sere quanto più simili a Mio Figlio e con 
ciò stesso essere più vicini e più graditi a 
Dio.    Non rifiutate il Mio amore,    non 

rinunciate alla salvezza e alla 
vita eterna a causa della        
caducità e delle vanità di questa 
vita. Sono in mezzo a voi 
per .guidarvi e come Madre vi 
ammonisco. Venite con Me!”  

le Due colonne

Possibilità di salita ai caselli del Basso Piemonte Emilia e Marche 

organizzati  dai Gruppi di Preghiera  “Regina dai Gruppi di Preghiera  “Regina dai Gruppi di Preghiera  “Regina dai Gruppi di Preghiera  “Regina 
della Pace” della Pace” della Pace” della Pace” ---- Genova Genova Genova Genova     

Riferimenti: Chiesa di S. STEFANO via XX Settembre;  
Chiesa del SACRO CUORE Carignano; 

Chiesa del TABERNACOLO via Swinburne 

Per informazioni: Giovanni  335 – 5863226  (ore 9 -18) 

           Andrea     349 – 6091061  (ore serali)        
Sito Internet: WWW.medjugorjegenova.it      
E-Mail:              info@medjugorjegenova.it 

MEÐUGORJE 2009 

AGOSTO 2009 

In un sogno profetico Don Bosco vide che la Chiesa, simboleggiata da una navicella squassata 
dalla tempesta e attaccat a da forze nemiche, raggiungeva la salvezza solo al di là di due colonne 
che reggevano l’una l’Eucaristia, l’altra l’Immacolata. Questo sogno ci stimola a riflettere sul 

messaggio che il Santo Padre attraverso l’enciclica “Ecclesia de Eucharistia” e la lettera    
apostolica “Rosarium Virginis Mariae” ha dato alla Chiesa di questi tempi: l’Eucaristia come 

centro della nostra vita di fede e il S.Rosario quale arma potentissima per ogni  credente. 

della 

PELLEGRINAGGI 

Pellegrinaggi Organizzati: 
 

28 Settembre - 4 Ottobre  
 

30 Ottobre - 5 Novembre 

 

29 Dicembre 2009 - 4 Gennaio 2010 



Chiesa di S. Stefano via XX Settembre  
riunione di preghiera ogni mercoledì ore 16,30 - 18,00 

Chiesa del Sacro Cuore di Carignano da via Corsica  
riunione di preghiera ogni giovedì ore 21,00 - 22,30 

Chiesa del Tabernacolo via Swinburne  (C.so Europa - angolo farma-

…….LETTERA ENCICLICA     CARITAS IN VERITATE 

INTRODUZIONE 

1. La carità nella verità, di cui Gesù Cristo s'è fatto testimone con la 
sua vita terrena e, soprattutto, con la sua morte e risurrezione, è la 
principale forza propulsiva per il vero sviluppo di ogni persona e 
dell'umanità intera. L'amore — « caritas » — è una forza straordi-
naria, che spinge le persone a impegnarsi con coraggio e generosità 
nel campo della giustizia e della pace. È una forza che ha la sua ori-
gine in Dio, Amore eterno e Verità assoluta. Ciascuno trova il suo 
bene aderendo al progetto che Dio ha su di lui, per realizzarlo in 
pienezza: in tale progetto infatti egli trova la sua verità ed è aderen-
do a tale verità che egli diventa libero (cfr Gv 8,22). Difendere la 
verità, proporla con umiltà e convinzione e testimoniarla nella vita 
sono pertanto forme esigenti e insostituibili di carità. Questa, infatti, 
« si compiace della verità » (1 Cor 13,6). Tutti gli uomini avvertono 
l'interiore impulso ad amare in modo autentico: amore e verità non 
li abbandonano mai completamente, perché sono la vocazione posta 
da Dio nel cuore e nella mente di ogni uomo. Gesù Cristo purifica e 
libera dalle nostre povertà umane la ricerca dell'amore e della verità 
e ci svela in pienezza l'iniziativa di amore e il progetto di vita vera 
che Dio ha preparato per noi. In Cristo, la carità nella verità diven-
ta il Volto della sua Persona, una vocazione per noi ad amare i no-
stri fratelli nella verità del suo progetto. Egli stesso, infatti, è la Ve-
rità (cfr Gv 14,6). 

DEL SOMMO PONTEFICE                                 BENEDETTO XVI  
2. La carità è la via maestra della dottrina sociale della Chiesa. Ogni 
responsabilità e impegno delineati da tale dottrina sono attinti alla 
carità che, secondo l'insegnamento di Gesù, è la sintesi di tutta la 
Legge (cfr Mt 22,36-40). Essa dà vera sostanza alla relazione personale 
con Dio e con il prossimo; è il princ ipio non solo delle micro-
relazioni: rapporti amicali, familiari, di piccolo gruppo, ma anche 
delle macro-relazioni: rapporti sociali, economici, politici. Per la 
Chiesa — ammaestrata dal Vangelo — la carità è tutto perché, come 
insegna san Giovanni (cfr 1 Gv 4,8.16) e come ho ricordato nella mia 
prima Lettera enciclica, « Dio è carità » (Deus caritas est): dalla ca-

rità di Dio tutto proviene, per essa tutto prende forma, ad essa tutto 

tende. La carità è il dono più grande che Dio abbia dato agli uomini,  
è sua promessa e nostra speranza. Sono consapevole degli sviamenti 
e degli svuotamenti di senso a cui la carità è andata e va incontro, 
con il conseguente rischio di fraintenderla, di estrometterla dal vis-
suto etico e, in ogni caso, di impedirne la corretta valorizzazione. In 
ambito sociale, giuridico, culturale, politico, economico, ossia nei 
contesti più esposti a tale pericolo, ne viene dichiarata facilmente 
l'irr ilevanza a interpretare e a dirigere le responsabilità morali. Di 
qui il bisogno di coniugare la carità con la verità non solo nella dire-
zione, segnata da san Paolo, della « veritas in caritate » (Ef 4,15), ma 
anche in quella, inversa e complementare, della « caritas in veritate 

». La verità va cercata, trovata ed espressa nell'« economia » della 
carità, ma la carità a sua volta va compresa, avvalorata e praticata 
nella luce della verità. In questo modo non avremo solo reso un ser-
vizio alla carità, illuminata dalla verità, ma avremo anche contribui-
to ad accreditare la verità, mostrandone il potere di autenticazione e 
di persuasione nel concreto del vivere sociale. Cosa, questa, di non 
poco conto oggi, in un contesto sociale e culturale che relativizza la 
verità, diventando spesso di essa incurante e ad essa restio. 


